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CHI MANCA? 

Diventare comunità inclusive 
 

Proposta di Progetto per le parrocchie  
 

A cura di Giulia Nero 

 
Analisi dei bisogni: Il progetto vuole essere una risposta concreta ai bisogni speciali delle persone 
diversamente abili, presenti nelle comunità parrocchiali, delle quali spesso non si sa neppure 
l’esistenza, né da parte del parroco né da parte del resto della comunità parrocchiale.  Alle 
persone disabili occorre, infatti, garantire il diritto che anch’essi hanno, di partecipare all’itinerario 
di Iniziazione Cristiana proposto dalla parrocchia di appartenenza, in tutte le varie tappe, sia nel 
rispetto della loro condizione di disabilità, qualunque essa sia, sia nel rispetto dei limiti derivanti 
da tale condizione che non dev’essere mai motivo di esclusione! In MC 16,15 leggiamo: ‘’Andate in 
tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura’’. Con l’espressione ‘’Ad ogni creatura’’ si 
evince la necessità che le comunità parrocchiali sono chiamate a farsi ‘’inclusive’’, attuando 
percorsi di catechesi che favoriscano ad ogni ‘’persona’’, con i suoi carismi, i suoi limiti, le sue 
disabilità anche gravi, di incontrare nel suo cammino Gesù. Nessun limite fisico o psichico può 
essere un impedimento a questo incontro personale e comunitario con il Cristo! 
 
Finalità: 

- Inclusione dei soggetti con disabilità nei percorsi di catechesi parrocchiale; 

- Integrazione dei suddetti soggetti all’interno della comunità parrocchiale. 

Destinatari: Persone disabili presenti sul territorio della comunità parrocchiale, con particolare 
attenzione ai bambini/ragazzi/giovani. 
 
Attenzioni utili da privilegiare: 

- È necessario anzitutto favorire il coinvolgimento delle famiglie dei destinatari; 

- È indispensabile avvalersi di catechisti e di altre figure presenti in parrocchia che abbiano 

sensibilità e competenze alla specifica situazione dei soggetti con disabilità; 

- Per quanto è possibile, i destinatari devono percorrere l’itinerario di catechesi per loro 

programmato, sempre in un gruppo di coetanei, per evitare qualsiasi forma, seppure non 

voluta, di emarginazione o discriminazione. 

 
Risultati attesi: 

- Progressiva inclusione delle persone disabili nei percorsi di catechesi parrocchiale di 

Iniziazione Cristiana; 
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- Graduale e reale, non fittizia, integrazione delle suddette persone nella vita della comunità 

parrocchiale. 

Risorse umane impegnate (in parrocchia tutti sono chiamati a FARE cerchio intorno la persona 
disabile, fratello nella comunità): 

- Parroco 

- Equipe catechisti 

- Figure specializzate nell’area della disabilità (insegnanti di sostegno, psicologi, 

logopedisti…) 

- Operatori pastorali 

- Educatori ed animatori ACR/Oratorio/Capi Scout 

- Referente della liturgia 

- Referente dei cori parrocchiali 

- Referente del Centro di Ascolto Caritas 

- Famiglie dei destinatari e dei ragazzi di gruppi di catechesi 

- Volontari 

Capacità operative da sottendere a tutte le azioni che si intendono porre in essere: 
- Empatia: Accoglienza dei disabili ‘’dentro’’ la comunità parrocchiale con modalità a ‘’360 

gradi’’ o meglio uno stile di accoglienza ’’empatica’’; 

- ‘’Pensami adulto’’: Faccio mia l’espressione che usava come input a me ed altre aspiranti 

insegnanti di sostegno il mio prof. di metodologia ( il preside Carmine Aurilio)…Bisogna 

porre in atto azioni che valorizzino le potenzialità dei soggetti disabili, nella prospettiva 

della loro vita futura ed in tal caso della loro vita come membri attivi della comunità, dopo 

aver ricevuto i Sacramenti insieme ai loro coetanei di catechesi/cammino…Si  auspica ad 

esempio che un ragazzo Down, dopo aver ricevuto il Sacramento della Cresima, continui a 

far parte della comunità e possa contribuire alla vita parrocchiale facendo animazione in 

oratorio/ACR; si  auspica che un ragazzo con paralisi agli arti inferiori, seduto su una sedia a 

rotelle, possa fa parte del coro parrocchiale perché amante della musica…Gli esempi 

potrebbero continuare all’ infinito… 

Metodologia e strategie: 
Tutte le azioni che si vogliono programmare e mettere in atto devono avere alla base l’indicazione 
metodologica “A piccoli passi”: non sarà certamente semplice programmare ed attuare un 
itinerario catechistico con presenza nel gruppo o nei gruppi di persone disabili, ed anche quando si 
potrà avere l’impressione che ‘’non succeda niente’’, poi quanta gioia si proverà nel constatare 
che il percorso che stiamo facendo ha arricchito tutti: destinatari, catechisti, famiglie…tutti! 
Le strategie devono essere ‘’personalizzate’’: ogni persona disabile, come tutti i ragazzi 
normodotati, è ‘’unica’’ ed ‘’irripetibile’’…L’equipe deve attuare strategie personalizzate senza mai 
perdere di vista il gruppo…A tale proposito è fondamentale il contributo nella programmazione 
degli incontri di catechesi anche di figure specializzate nell’area della disabilità presenti in 
parrocchia. 
Tempi e luoghi di svolgimento del progetto: 
Da ottobre, per tutto l’anno catechistico/pastorale, e se è possibile anche inizio estate con i campi 
estivi, nei quali dovrebbero essere inclusi anche i bambini/ragazzi/giovani disabili con 
un’opportuna programmazione di attività e di interventi. 
Il luogo privilegiato sarà l’ambiente/locale della parrocchia utilizzato per gli incontri di catechesi, 
un luogo piacevole ed accogliente, che consenta alla persona disabile di sentirsi a suo agio e 
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trasmetta sicurezza, un ambiente facilmente accessibile e senza alcun pericolo. Altro luogo 
privilegiato sarà anche la chiesa, perché gradualmente i soggetti con disabilità parteciperanno 
anche alla liturgia domenicale. 
Rapporto con altre agenzie formative/educative del territorio e con le istituzioni: 

- Rapporti con i Dirigenti Scolastici/referenti Gruppo H degli istituti scolastici frequentati dai 

soggetti destinatari del Progetto; 

- Rapporti con il Comune per eventuali iniziative per disabili programmate sul territorio; 

- Rapporti con gli operatori dell’ASL del territorio per ottimizzare la qualità degli interventi 

inclusivi (delucidazioni riguardo a determinate diagnosi, richiesta di presidi per disabili 

ecc.). 

Passo dopo Passo: Azioni da porre in essere: 
Passo 1: 

- Individuazione di un referente parrocchiale per la catechesi inclusiva con persone disabili; 

- Formazione di un’equipe parrocchiale per catechesi inclusiva (Parroco, catechisti, 

psicologo…), che si riunirà periodicamente per il monitoraggio del progetto. 

Passo 2: 
- Presentazione del Progetto alla comunità parrocchiale ed altre comunità limitrofe, per un 

lavoro in rete. 

Passo 3: 
- ‘’CENSIMENTO PARROCCHIALE’’: ‘’CHI MANCA?’’(Il catechista individuato come referente 

parrocchiale della catechesi inclusiva avrà cura, con molta discrezione, rispettando la 

privacy delle famiglie , di prendere contatti con i Dirigenti Scolastici, di avere un colloquio 

con i referenti GRUPPO H per conoscere l’utenza con disabilità delle scuole presenti sul 

territorio della parrocchia, al fine di prendere contatti con i genitori dei 

bambini/ragazzi/giovani disabili destinatari del progetto. 

Passo 4: 
- Contatto con le famiglie dei destinatari del progetto: per conoscere le situazioni di 

disabilità dei bambini/ragazzi/giovani disabili e programmare gli interventi adatti, bisogna 

innanzitutto visitare le loro famiglie ed essere disponibili ad un ‘’ascolto attivo” che faccia 

loro capire che non sono da sole, che c’è una comunità parrocchiale desiderosa di 

accoglierle, insieme, il loro figlio/a disabile. Si auspica che sia il Parroco con il catechista 

referente parrocchiale di catechesi inclusiva a far visita a suddette famiglie: se questi 

genitori comprendono che vi è chi si preoccupa del loro figlio o della loro figlia, la/lo 

accetta, allora cominceranno a capire che anche la loro vita familiare ha un senso, 

nonostante la presenza di una disabilità. L’esperienza di insegnante di sostegno mi ha 

portato ad incontrare tante famiglie di bambini disabili, che purtroppo vivono con non 

poche difficoltà emotive e relazionali la disabilità dei loro figli… 

Passo 5: 
- Iscrizione dei bambini/ragazzi/giovani disabili al percorso di catechesi parrocchiale per 

l’Iniziazione Cristiana, contemporaneamente all’iscrizione dei futuri compagni del gruppo di 

catechesi. 
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Passo 6: 
- Realizzazione di una scheda personale dei destinatari del progetto, da aggiornare in itinere 

per ottimizzare gli interventi per l’inclusione nei gruppi di catechesi ed una progressiva 

integrazione nella comunità parrocchiale (obiettivo a lungo termine). 

Passo 7: 
- Costituzione dei gruppi di catechesi, con numero max di 15 bambini/ragazzi più il 

bambino/ragazzo con disabilità. 

Passo 8: 
- Incontro con le famiglie dei bambini/ragazzi dei gruppi di catechesi, comprese ovviamente 

le famiglie delle persone disabili. 

Passo 9: 
- Organizzare la festa d’inizio anno catechistico/pastorale, con tutte le famiglie, anche con 

quelle delle persone disabili. Questo momento va organizzato ’’a misura’’ di tutti i 

destinatari! 

Passo 10: 
- Programmare e preparare gli incontri di catechesi da parte dei catechisti responsabili dei 

gruppi (almeno 2 per ogni gruppo con il supporto di animatori), con attenzione a: 

- Il gruppo dev’essere numericamente ristretto, max 15. 

- Il gruppo va preparato all’accoglienza della persona disabile  

(non a caso uso sempre il termine ‘’persona’’ e non soggetto…), in modo che possa 

comprendere il ‘’significato’’ di questa presenza; anche la persona disabile dovrà essere 

preparata all’incontro con i nuovi amici. 

- Quando nel gruppo è presente ad esempio un autistico grave, oppure un bambino/ragazzo 

con disabilità intellettiva e/o motoria grave o con pluri- disabilità, è preferibile, inizialmente 

il coinvolgimento e la presenza nel gruppo di uno dei genitori, che conosce, interpreta e 

media la comunicazione del bambino/ragazzo. 

- Efficace ed importante è lo stretto coinvolgimento della famiglia dei ragazzi disabili, nella 

conoscenza e nella condivisione del progetto parrocchiale. 

- Uso di un ‘’ linguaggio adatto ’’: è necessario, con il prezioso aiuto della famiglia nonché 

con il supporto dell’insegnante di sostegno del bambino/ragazzo disabile e con l’aiuto dello 

psicologo e di altre figure ’’specialistiche’’ che fanno parte dell’equipe parrocchiale, cercare 

e scoprire le forme e i modi più idonei della comunicazione, senza mai arrendersi a ciò che 

a prima vista sembrerebbe impossibile. Con i disabili mentali, ad esempio, è opportuno 

tentare tutte le varie forme di comunicazione per stabilire una relazione e per comunicare: 

suoni, colori, espressioni corporee, immagini, simboli…UNA CATECHESI A 5 SENSI!!!  

- L’incontro di catechesi, che non va mai improvvisato, non deve protrarsi in senso stretto 

oltre l’ora, per rispettare i tempi di attenzione labile delle persone più volte menzionate; 

l’incontro può iniziare o si può protrarre con altre attività educativo/ludiche, che andranno 

a dare incisività ai contenuti che ci si è proposti di trasmettere durante l’incontro di 

catechesi (la realizzazione di un puzzle sul Padre Misericordioso, ad esempio, se 

nell’incontro i contenuti erano la Misericordia di Dio Padre, il perdono ecc. il gioco del 

domino della pecorella smarrita ecc.). 
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- Indispensabile, dopo l’incontro di catechesi, un momento di verifica tra i catechisti del 

gruppo: il feedback è importante! 

Modalità di verifica del progetto: 
- In itinere e a lungo termine. L’integrazione delle persone disabili nella comunità 

parrocchiale è un processo graduale, nella prospettiva di essere soggetti attivi, di dare il 

proprio e prezioso contributo, nei limiti delle possibilità derivanti dalla disabilità motoria, 

intellettiva…secondo la logica del catecumenato, che dovrebbe sottendere a tutte le 

proposte di catechesi dell’Iniziazione Cristiana! 

Per la buona riuscita del progetto, sarà cura del Parroco preoccuparsi della formazione dei 
catechisti, con il sostegno dell’UCD- settore catechesi disabili, formazione avviata da diversi anni, 
con attenzione anche alla catechesi disabili nonché valorizzare la presenza di persone specializzate 
e di insegnanti di sostegno in parrocchia come persone che possono dare il loro contributo, per far 
si che un giorno alla domanda ‘’CHI MANCA?’’, si possa rispondere: ‘’NON MANCA NESSUNO!’’ 
 

 
Caserta, settembre ’19 
 
                                                                                                    

 
                                                                                             

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Info 
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www.ufficiocatechistico.wordpress.com 
catechesidisabili@diocesicaserta.it 

Tel. 0823 448014 int.58 
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